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Liste d’attesa. Non passa la proposta M5S su 
“Agenda comune di prenotazione” 
L’agenda proposta faceva convergere in un unico sistema le prestazioni 
offerte sia dalle strutture pubbliche che da quelle private. Fumagalli: 
“L’Assessore Gallera si è espresso più volte a favore di un’agenda unica, 
mentre in Commissione ci è stato spiegato che non ci sarebbero risorse 
economiche sufficienti”. Per il consigliere “non c’è nessuna volontà di 
abbattere le lista d’attesa”. Polemico anche il PD. 

20 GIU - La Commissione Sanità ha bocciato un emendamento del M5S Lombardia che chiedeva alla 
Lombardia di dotarsi di “un’unica agenda comune di prenotazione” per “tutte le prestazioni sanitarie 
offerte dalle strutture pubbliche e dalle strutture private”. 
 
Lo riferisce in una nota il Consigliere regionale Marco Fumagalli, consigliere regionale del M5S 
Lombardia per il quale è “evidente che non ci sia nessuna volontà di abbattere le lista d’attesa. 
L’Assessore Gallera si è espresso più volte a favore di un’agenda unica, mentre in Commissione ci è 
stato spiegato che non ci sarebbero risorse economiche sufficienti”. 
 
“Per salvare la faccia – prosegue Fumagalli - la maggioranza si è approvata un emendamento che 
contiene un genericissimo impegno a dotarsi dello strumento. Così si prendono in giro i cittadini che 
attendono anche dei mesi per sottoporsi agli esami. La Giunta regionale deve trovare le risorse e 
mettere a sistema un’agenda unica”. 
  
“Ancora una volta – conclude il consigliere - il Piano regionale di sviluppo si dimostra un 
collettore di promesse elettorali e non uno strumento di programmazione strategica delle politiche 
regionali che possono davvero migliorare la vita dei cittadini”.  
   
Polemico anche il PD. “Il dietrofront della giunta regionale – spiegano i consiglieri regionali del 
Pd Gian Antonio Girelli e Carlo Borghetti – ci è stato confermato dalla relatrice del piano regionale di 
sviluppo in commissione sanità Simona Tironi, secondo la quale l'agenda unica non si farà mai perché 
costerebbe troppo. Sono passati solo sei mesi da quando l'assessore Gallera, in piena campagna 
elettorale, annunciava l'introduzione di un nuovo sistema informatico che avrebbe consentito 
l'integrazione delle agende di ospedali pubblici e privati. Il problema delle liste d'attesa è uno dei più 
gravi della sanità lombarda e dei più sentiti dai cittadini. Regioni più virtuose, come l'Emilia Romagna e 
il Lazio, hanno risolto il problema anche attraverso l'introduzione dell'agenda unica ma dobbiamo 
constatare che la Lombardia è all'anno zero. Era un punto qualificante del nostro programma elettorale 
e continueremo a insistere perché si faccia.” 
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